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MORTO ALLA STAZIONE DI CAMPO DI MARTE, L'ASSESSORE DE SIERVO: &quot;GLI
ERA STATO OFFERTO UN POSTO LETTO MA LUI AVEVA RIFIUTATO&quot;

  

&quot;L'uomo trovato morto il 29 dicembre attorno alle 13,30 dalla Polfer e dal 118 alla stazione
di Campo di Marte, era conosciuto e seguito dalle associazioni di volontariato della nostra città.
Proprio i volontari della &quot;Ronda della Carità&quot;, che prestano servizio a Campo di
Marte, mi hanno riferito che nei giorni scorsi, questi aveva rifiutato un posto per dormire presso
le nostre strutture, ma che comunque spesso lo vedevano alla mensa di via Baracca&quot;.
E'quanto ha affermato l'assessore all'accoglienza e integrazione Lucia De Siervo dopo essere
stata informata stamani del decesso di Palal Surinder, un uomo di origine indiana di 45 anni già
conosciuto da tempo dalle associazioni di volontariato del quartiere 2. 

  

&quot;Appena appresa la triste notizia - ha spiegato l'assessore De Siervo - ho subito chiamato
il Polo dell'Accoglienza e Inclusione per sapere se c'erano posti disponibili proprio quella notte
tra il 28 e il 29 dicembre e mi è stato riferito che nelle varie strutture della città erano liberi 15
posti letto&quot;. L'assessore ha quindi ricordato che il comune dispone di 798 posti letto e per
5 mesi l'anno, dal primo novembre fino alla fine di marzo, parte il progetto di accoglienza
invernale prevede 140 posti tra uomini e donne, oltre a 15 posti per eventuali emergenze.

  &quot;Inoltre nei mesi scorsi - ha ricordato l'assessore - l'associazione aveva reperito le
risorse per aiutare il giovane indiano a recarsi a Roma per richiedere il rinnovo del permesso di
soggiorno. Ci teniamo a ricordare quindi che il nostro impegno, e dovere quotidiano, è proprio
quello di offrire sempre servizi di accoglienza, come un posto letto e un pasto caldo. Per questo
dobbiamo ringraziare l'associazionismo che è impegnato ogni giorno sul nostro territorio per
monitorare la situazione dei senza fissa dimora&quot;.(pc) 

DE ZORDO: «FALLITE LE POLITICHE COMUNALI. SI APRANO LUOGHI PUBBLICI
RISCALDATI: ACCOGLIENZA PER TUTTI SENZA DISTINZIONE DI ETÀ, PROVENIENZA,
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Questo il testo dell'intervento di Ornella De Zordo, capogruppo di Unalatracittà/Unaltromondo:

  

«La morte di un giovane indiano per assideramento alla stazione di Campo di Marte è un fatto
molto grave per una città che si vuol definire civile. E pensare che la drammatica situazione dei
Senza Fissa Dimora, oggetto anche di una mia interrogazione in Consiglio, era stata denunciata
per tempo dall'Assemblea Autoconvocata delle Piagge. Una denuncia che l'assessore alle
marginalità Lucia De Siervo ha accolto con superficialità e con l'accusa di strumentalizzare la
cosiddetta 'emergenza freddo' per cercare visibilità (dichiarazioni a Repubblica del 23/12). Dopo
questa morte, e con le circa 300 persone costrette a dormire per strada in questa città,
riprendiamo l'appello lanciato il 22 dicembre scorso dall'Assemblea Autoconvocata e da molte
associazioni indipendenti sul territorio. Lo stesso prefetto di Firenze si era reso disponibile a
fornire supporto e assistenza per garantire un luogo caldo ai tanti senza tetto. Ma l'assessore
De Siervo si diceva convinta di tenere tutto sotto controllo.

  

Ed è grave, oltrechè pericoloso per la tenuta della coesione sociale in città, che per ben 7 giorni
nessuna notizia non sia trapelata: dal 29 dicembre ad oggi nessuno ha informato l'opinione
pubblica di questa morte, che certo offusca non poco una presunta immagine di città modello
sui temi dell'accoglienza. Anche se dall'ordinanza dei lavavetri in poi nessuno crede più alle
favole. 
 Riemerge anche in questo caso il problema delle residenze; il sindaco due anni fa ha emesso
un'ordinanza che impedisce alle associazioni di offrire una residenza ai Senza Fissa Dimora,
privilegiando solo ed esclusivamente le persone e le associazioni che rientrano nei canoni e nei
percorsi voluti dall'amministrazione. Chi è 'buono' ottiene la residenza, chi è 'cattivo' e rifiuta un
percorso di inserimento, no. Una dinamica inaudita, che tra gli effetti ha quello di impedire ad
una larga fetta di senza fissa dimora di godere dei diritti minimi di cittadinanza.

  

Nei mesi scorsi molte città italiane si sono organizzate per l'accoglienza invernale
predisponendo locali riscaldati o un servizio di soccorso notturno itinerante sul territorio urbano.
A Firenze siamo a 200 posti per l'accoglienza invernale mentre le associazioni che lavorano sul
territorio hanno contato più di 300 persone tra adulti e bambini che dormono per strada, tra
Osmannoro, S.M. Novella, Campo di Marte, Salviatino, piazza Libertà e altri luoghi. Per questi è
necessario fare qualcosa prima che sia troppo tardi. 
 Che l'Amministrazione si attivi subito per accogliere la collaborazione di Prefettura e Protezione
civile resesi già disponibili. Che proceda in questi mesi invernali con l'apertura immediata di uno
dei vari edifici pubblici non utilizzati dove accogliere tutte le persone che ne hanno bisogno,
senza che uno sbarramento legato all'età (l'emergenza freddo prevede la soglia dei 45 anni), ai
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documenti in regola, o alla residenza possa impedire di dare ospitalità a chi ne ha bisogno.
Senza distinzione di razza e provenienza. Questa è accoglienza. Di questo ha diritto la città di
Firenze». (fn) 
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